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EDITORIALE

Gianni Corsetti 
Presidente Nazionale Italcaccia

Trattativa politica  
dell’ultimo DPCM

Italcaccia dopo lun-
ghe ore di trattative 
con alcuni responsa-
bili del governo ri-
esce a fare “ingerire” 
che la caccia è fonte 
essenziale per la na-
tura di conseguenza 
è necessario che nel-
le zone classificate 
“rosse e arancione” la 
caccia non deve es-
sere fermata; possia-
mo capire, afferma il 
Presidente Corsetti, 
che forse è meglio non 
uscire dalle nostre 
regioni però, nello 
stesso tempo, avere la 
possibilità di gestire i 
territori tenendo in 
equilibrio l’ambien-
te riducendo le specie 
che creano danno alla 
natura e alla società 
civile. Il mondo po-
litico risponde il Presidente Corsetti che saranno 
prese in considerazione le proposte Italcaccia in 
quanto reputate giuste e indispensabili per la ge-
stione del territorio.

Inoltre il Presiden-
te Corsetti chiede al 
nostro governo una 
percentuale di resti-
tuzione della tassa 
di concessione gover-
nativa vista la ri-
duzione del periodo 
di caccia per le regio-
ni “rosse e arancione” 
oppure lo stesso uti-
lizzo della tassa pa-
gata nel 2020 e per 
l’anno 2021.
È stata inoltrata ri-
chiesta, alla nostra 
compagnia assicu-
ratrice Alianz, di 
restituzione di una 
parte del premio 
visto che nelle zone 
“rosse” è preclusa la 
caccia e nelle zone 
“arancione” è limi-
tata al proprio Co-
mune  il motivo di 

tale richiesta è che non esercitando l’attività ve-
natoria saranno ridotti o azzerati i sinistri.
L’Italcaccia afferma che sarà sempre a difesa dei 
cacciatori e dei loro diritti.

Via de’ Castagnoli, 4/A (BO)

Tel. e fax 051 234829
info@armeriagrandi.it

www.armeriagrandi.it

Laboratorio riparazioni e vendita armi
Caccia tiro difesa nuove e usate

Accuratizzazione armi rigate e bedding
Vendita assistenza ZEISS

Coltelleria

Seguici su

Auguri 
a tutto il mondo 

venatorio

il presidente 
Gianni Corsetti 
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Per il rilascio della licenza di porto d’armi il nostro or-
dinamento richiede il compimento della maggiore età 
ed il possesso di specifici requisiti psico-fisici previsti 
dal D.M. n. 143/1998: in generale, si tratta di requisi-
ti visivi, uditivi, di adeguata capacità funzionale degli 
arti superiori e della colonna vertebrale, assenza di al-
terazioni neurologiche tali da interferire con lo stato di 
vigilanza ed attenzione, assenza di disturbi mentali o 
di personalità.
In particolare, per il rilascio del porto d’armi per uso 
venatorio, è altresì necessario essere muniti della licen-
za all’esercizio della caccia e, una volta rilasciato, ha 
una durata di sei anni e consente la detenzione di un 
numero illimitato di fucili da caccia.
Non possono richiedere il porto d’armi gli obiettori 
di coscienza al servizio militare, salvo che successiva-
mente non abbiano chiesto la revoca del relativo status 
al Servizio Civile Nazionale.
L’art. 43 del Testo Unico di Pubblica Sicurezza 
(T.U.L.P.S.) disciplina in modo tassativo i casi in cui 
viene precluso il rilascio/rinnovo del porto d’armi, in 
particolare nell’ipotesi di:
• condanna alla reclusione per delitti non colposi con-

tro le persone commessi con violenza, ovvero
per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a 

scopo di rapina o di estorsione;
• condanna a pena restrittiva della libertà personale 

per violenza o resistenza all’autorità o per
delitti contro la personalità dello Stato o contro l’or-

dine pubblico;
• condanna per diserzione in tempo di guerra, anche 

se amnistiato, o per porto abusivo di armi.
Inoltre, l’art. 11 del T.U.L.P.S., concernente i “c.d. re-

quisiti morali”, condiziona il rilascio delle autorizza-
zioni di polizia alla verifica della mancata sussistenza 
di alcuni requisiti necessariamente ostativi e, quindi, 
la richiesta di rilascio di licenza di porto d’armi verrà 
negata:

• se il soggetto richiedente è stato condannato alla li-
mitazione della libertà personale per più di tre anni 
per delitto non colposo ed in assenza di riabilitazio-
ne;

• se il soggetto è stato sottoposto ad ammonizione o 
a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato 
delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Lo stesso vale in caso di condanna per delitti contro 
la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, 
ovvero per delitti contro le persone commessi con vio-
lenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di per-
sona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza 
o resistenza all’autorità, e a chi non può provare la sua 
buona condotta. Pertanto, in tutti questi, casi le au-
torità competenti disporranno il diniego al rilascio 
del porto d’armi o al suo rinnovo, e comunque, se 
detenuto regolarmente, sarà disposta la revoca per 
sopravvenuta carenza dei requisiti per i quali l’auto-
rizzazione era stata concessa.
Tuttavia la revoca può essere disposta anche in assenza 
di una vera e propria condanna penale a chi non può 
o non riesce a provare la sua buona condotta o non dà 
affidamento di non abusare delle armi, come nel caso 
di procedimenti penali pendenti (denunce o querele 

La normativa sul rilascio 
del porto d’armi:
il provvedimento di diniego 
o di revoca per mancanza 
dei requisiti. 
L’opposizione  ai provvedimenti 
di rigetto alla luce delle recenti 
pronunce giurisprudenziali.

Studio Legale Avv. Francesca Balducci
Via S. Girolamo n. 20 -55100- Lucca (LU) • Tel. +39.0583.954298 - Fax +39. 0583.1809913
Email: avv.fbalducci@gmail.com; info.studiolegalebalducci@gmail.com • PEC: avv.francescabalducci@pec.it

in corso) procedimenti per uso di sostanze alcoliche 
o stupefacenti, ovvero quando è accertato l’uso di psi-
cofarmaci (anche in virtù di prescrizione medica tera-
peutica) ed in tal caso in quanto incidenti sullo stato 
psico-fisico del soggetto. In ogni caso la valutazione è 
a discrezione delle autorità competenti, che però deve 
basarsi su elementi concreti (ad esempio, la presenza 
di una denuncia o una testimonianza) e non su valu-
tazioni astratte (T.A.R. Lazio sentenza n. 12582 del 
21/12/2017).
É possibile opporsi al provvedimento di diniego o di 
revoca da parte del Questore competente scegliendo 
di presentare:
• ricorso gerarchico al Prefetto entro 30 giorni dal 

provvedimento di diniego/revoca;
• ricorso giurisdizionale al T.A.R. della Regione di 

residenza entro 60 giorni dal provvedimento di di-
niego/revoca.

Il termine decorre dalla comunicazione in via ammi-
nistrativa o dalla notifica del provvedimento del Que-
store, ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto 
conoscenza.
Il ricorso gerarchico consiste in una richiesta all’autori-
tà gerarchicamente superiore a quella che ha emanato 
il provvedimento di diniego o di divieto, con la quale 
si chiede di riesaminare l’atto alla luce dei vizi (proce-
dimentali e/o di legittimità) e delle osservazioni che 
l’interessato può proporre per contestare la motivazio-
ne del provvedimento: non è necessaria l’assistenza di 
un legale e il termine entro il quale è obbligatorio far 
pervenire il ricorso è di trenta giorni decorrenti dalla 
data della notifica dell’atto. Il superiore gerarchico, a 
sua volta, ha novanta giorni di tempo per rispondere, 
decorsi i quali il ricorso si intende comunque rigettato: 
è il cosiddetto “silenzio rigetto”, di cui molto frequen-
temente si avvale l’autorità. A questo punto, non resta 
altro che proporre il ricorso giurisdizionale avanti il 
giudice amministrativo nelle sedi del Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per territorio: ciò 
che nel linguaggio comune è più frequentemente co-
nosciuto come “ricorso al T.A.R.”. In tal caso, l’assi-
stenza di un avvocato è obbligatoria ed il termine per 
la presentazione del ricorso è di sessanta giorni dalla 
notifica del provvedimento.
È bene chiarire che questo “doppio passaggio” non è 
indispensabile, in quanto l’interessato può decidere 
di proporre subito il ricorso giurisdizionale dinanzi al 
T.A.R. senza perdere tempo con un ricorso gerarchi-
co che, purtroppo, nella maggior parte dei casi si rivela 
del tutto inutile: è infatti assai difficile che l’autorità ge-
rarchicamente superiore sconfessi l’operato del proprio 
ufficio dipendente ed è, quindi, molto frequente che il 
ricorso venga rigettato o addirittura neanche esaminato.

Quali vizi possono essere dedotti in sede di ricorso 
al Tribunale Amministrativo?
Non esiste una risposta che possa andare bene per 
tutte le circostanze: la motivazione di ciascun provve-
dimento varia, ovviamente, a seconda della situazione 
e delle vicende personali dell’interessato e necessita, 
quindi, di essere esaminata analiticamente da un avvo-
cato specializzato nel diritto amministrativo per poter 
valutare se sussistano o meno i presupposti per l’impu-
gnazione. In via generale si può affermare che, come 
già detto, la pur ampia discrezionalità di cui gode la 
Pubblica Amministrazione in questa materia incontra 
il limite della coerenza logica e della ragionevolezza, 
con conseguente obbligo della stessa amministrazione 
di dare conto, nella motivazione del provvedimento, 
dell’adeguata istruttoria espletata al fine di evidenziare 
le circostanze che facciano ritenere il richiedente peri-
coloso o comunque capace di abusi.
È bene, inoltre, evidenziare che l’eventuale accogli-
mento da parte del giudice amministrativo del ricorso 
proposto avverso un provvedimento di rigetto di nul-
la osta non comporterà automaticamente il rilascio 
del titolo di acquisto bensì l’obbligo per la Pubblica 
Amministrazione di sanare i vizi rilevati dal giudice e 
quindi di riesaminare la domanda alla luce dei rilievi 
da questi formulati.
Nel caso, invece, di annullamento del divieto di de-
tenzione, la pronuncia del giudice farà venir meno il 
divieto e sarà, quindi, di per sé già satisfattiva dell’inte-
resse del ricorrente, senza necessità di ulteriori provve-
dimenti da parte dell’amministrazione.
In ogni caso, per avere qualche possibilità di accogli-
mento è indispensabile allegare al ricorso memorie 
difensive, testimonianze, documenti, foto e ogni altro 
elemento che possa provare l’infondatezza della deci-
sione.
La legge riconosce all’autorità competente il potere di 
decidere discrezionalmente, tuttavia, sia la conferma 
della revoca che il suo diniego devono essere adegua-
tamente motivati: come più volte ribadito dalla giuri-
sprudenza amministrativa “la valutazione di segno ne-
gativo in ordine al possesso di detto requisito deve, in 
ogni caso, collegarsi a fatti e circostanze che per la loro
gravità, la reiterazione nel tempo, l’idoneità a coinvol-
gere l’intera vita familiare, sociale e di relazione dell’in-
teressato vengano a incidere su un piano di effettività 
sul grado di moralità e sull’assenza di mende ordina-
riamente esigibili per potere aspirare la rilascio della 
licenza di polizia”. Così il T.A.R. Campania nella 
sentenza n.569 del 4/02/2019.
D’altro canto, secondo anche la costante giurispruden-
za amministrativa di primo (T.A.R.) e secondo grado 
(Consiglio di Stato), il porto d’armi non rappresenta 

Giurisprudenza
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un diritto assoluto, ma è piuttosto un’eccezione ad 
un più generale divieto di averlo, in quanto la legge 
esige che possa essere riconosciuto solo a fronte della 
completa sicurezza circa il suo buon uso: lo scopo del 
rigido criterio è quello di scongiurare dubbi o per-
plessità, sotto il profilo della prognosi, per la tutela 
dell’ordine pubblico e della collettività.
Il Consiglio di Stato, a più riprese, ha messo in evi-
denza che l’autorizzazione alla detenzione ed il ri-
lascio del porto d’armi presuppongono che il bene-
ficiario osservi una condotta di vita improntata alla 
piena osservanza delle norme penali, di quelle a tute-
la dell’ordine pubblico, ma anche delle regole di civile 
convivenza.
Allo stesso tempo, il Supremo Consesso ha però 
evidenziato che il giudizio prognostico va effettua-
to esaminando prudentemente tutte le circostanze 
di fatto che appaiono importanti nel caso specifico: 
ciò è necessario per verificare il potenziale pericolo (o 
l’inesistenza di esso) rappresentato dalla possibilità di 
utilizzo delle armi possedute. Questa delicata valuta-
zione si deve estrinsecare in una solida motivazione: 
se dovesse mancare la motivazione il provvedimento 
amministrativo sarebbe annullabile.
Inoltre, con una recentissima pronuncia il Consiglio 
di Stato (sentenza n. 3199/2020 del 20/05/2020), ha 
stabilito che l’Amministrazione, nel vaglio dell’istan-
za del privato, deve svolgere un’istruttoria congrua 
ed adeguata, di cui deve dare conto in motivazione: 
soprattutto deve valutare la persona in una visione 
complessiva ed organica, tenendo conto del percorso 
di vita del richiedente successivo ad eventuali episodi 
ostativi, specie quando gli eventi che si vogliono im-
putare sono remoti.
Ed invero, con la sentenza n. 564 del 27/07/2016, 
il T.A.R. Lombardia - sez. di Brescia, elencando le 
condizioni per il rilascio del porto d’armi e la deten-
zione delle armi stesse, ha dettato alcuni importanti 
principi di “buona condotta”, fra i quali: il beneficia-
rio del porto d’armi deve essere persona esente da 
ammende; deve avere una condotta di vita basata 
sulla puntuale osservanza di norme penali, deve ri-
spettare le comuni regole poste a tutela dell’ordine 
pubblico, deve dimostrare il rispetto delle regole del 
vivere civile, deve evitare l’insorgenza di sospetti cir-
ca un possibile cattivo uso dell’arma, deve prevenire 
la commissione di reati, deve prevenire la commis-
sione di fatti lesivi dell’ordine pubblico, deve sempre 
dimostrare di aver fatto buon uso delle armi, deve 
fare attenzione per evitare tutte quelle situazioni che 
mettono in dubbio la sua affidabilità, deve dimostra-
re perfetto dominio dei propri impulsi, deve custo-
dire in modo diligente le armi, essendo il diritto al 

possesso dell’arma un diritto di proprietà “affievolito” 
rispetto al generale diritto di proprietà (e alle tutele 
del diritto che possono essere messe in atto), essendo 
ciò legato alla particolare natura pericolosa del bene 
in questione.
Ancora, con una recentissima sentenza (n. 542 del 
6/05/2020), il T.A.R. Toscana ha annullato il di-
niego della Questura di Firenze al rilascio del por-
to d’armi ad uso venatorio ad un soggetto che nel 
2010 era stato imputato in un processo penale per 
minaccia aggravata a carico di un familiare ed ave-
va scelto la strada del patteggiamento della pena; nel 
2014, egli aveva ottenuto la “riabilitazione penale” e 
l’estinzione degli effetti penali, mentre nel 2017 gli 
era stato revocato il divieto di detenzione delle armi 
da parte della Prefettura di Firenze.
Nella motivazione di accoglimento si legge che: “È 
illegittimo il diniego del porto d’armi per uso caccia 
nel caso in cui l’unico elemento atto a fondare il giu-
dizio di inaffidabilità del richiedente sia riferito alla 
conflittualità familiare quando tale elemento sia già 
stato valutato positivamente dalla competente Pre-
fettura, con la revoca del divieto di detenere armi. La 
concessione della licenza per portare armi fuori casa 
non può determinare, né aggravare, un eventuale ri-
schio di abuso delle stesse da parte del soggetto già 
abilitato a detenerle in casa, quando l’unico elemen-
to di biasimo a carico del richiedente il rilascio del 
porto d’armi per uso caccia consista in un quadro di 
conflittualità familiare.
Altra sentenza favorevole sull’impugnativa della re-
voca del porto d’armi, disposta a carico di un caccia-
tore che era stato destinatario di un decreto penale 
di condanna da parte del Giudice per tentato furto, è 
quella del T.A.R. Trentino Alto Adige – sez. Tren-
to (n. 302 del 10/11/2017), che ha stabilito che: “E’ 
illegittimo il provvedimento questorile con cui è stata 
disposta la revoca della licenza di porto di fucile per 
uso caccia sul presupposto dell’emissione, da parte 
del GIP, del decreto penale per il reato di tentato fur-
to di generi alimentari all’interno di un supermerca-
to, reato aggravato dall’esposizione dei prodotti alla 
pubblica fede, trattandosi di un reato di per sé non 
significativo del pericolo di abuso delle armi”. 
In conclusione, nonostante la normativa stringente e 
tassativa in materia, la magistratura amministrativa 
spesso e volentieri ha arginato e riordinato l’esercizio 
del potere di valutazione circa l’affidabilità di un sog-
getto al maneggio di armi; è, quindi, consigliabile, date 
le numerose sentenze favorevoli ad oggi esistenti e che 
affermano principi giurisprudenziali pacifici, impu-
gnare eventuali provvedimenti negativi quando appa-
iono manifestamente infondati, illogici ed arbitrari.

Giurisprudenza Manifestazioni sportive

Il 2020 agonistico, un anno particolare, tempestato da 
eventi e calamità che hanno caratterizzato l’intera sta-
gione di gare originariamente programmate e pensate 
in maniera totalmente diversa.
Ciò nonostante, l’Italcaccia ha inteso procedere all’at-
tuazione dell’intero programma, posticipandolo verso 
un periodo non troppo consono per lo svolgimento di 
manifestazioni cinofile.
Il fitto programma immaginato e realizzato (nono-
stante tutto) prevedeva:

1) Campionati provinciali (non obbligatori) per 
mezzo dei quali, i vincitori delle tre categorie, 
avevano accesso diretto alla fase finale dei 
campionati.

2) Selezioni suddivise in tre gruppi (Nord, Centro e 
Sud) alle quali, proporzionalmente al numero dei 
partecipanti in ognuna di esse, è stato riservato 
un numero di partecipanti alla fase finale dei 
campionati.

3) Finali campionati federali nazionali per le tre 
categorie.

4) Trofeo città di Rieti riservato alle sole mute per 
cani da seguita su cinghiale.

5) Trofeo Lady per coppie e mute con cani da seguita 
su cinghiale.

6) Memorial “Malomo” manifestazione a squadre 
con abbattimento del cinghiale.

7) Memorial “Carmesini” sempre a cinghiale, 
riservato a cani singoli e coppie.

8) 4^ expo canina con cerimonia di premiazione di 
tutte le manifestazioni

Grazie alla caparbietà e la passione degli organizzatori, 
tipica di ogni Italcacciatore, dal presidente nazionale 
Gianni Corsetti, al vice presidente del Centro Mauro 
Longari e tutto lo staff, fino all’ultimo dei soci (in ordine 
di tempo perché in Italcaccia, i soci hanno tutti la stes-

sa importanza) che, pur essendo consapevoli dei rischi, 
hanno spinto per lo svolgimento dell’intero programma.
C’è da dire che in alcune regioni le gare, ancor prima delle 
chiusure per covid, erano iniziate e cominciava a deline-
arsi un quadro che lasciava presagire un forte interesse 
alla partecipazione degli appassionati. Su tutte il Lazio 
che aveva quasi conclusa la fase dei campionati provin-
ciali e, in alcune province, addirittura iniziata quella delle 
selezioni interregionali (Italia centrale) per l’accesso alla 
fase finale dei campionati con cani da seguita su cinghiali 
nelle tre categorie, singolo, coppia e quatris.
Scendendo nei particolari delle singole manifestazioni 
non si può non notare che la partecipazione ai cam-
pionati federali cresce sistematicamente sia in ordine 
di numeri che in professionalità sia da parte dell’or-
ganizzazione e, soprattutto, da parte dei concorrenti.
Orgogliosamente l’organizzazione ci tiene a rimarcare 
il fatto che mai come quest’anno le regioni sono state 
in gran parte rappresentate portando alle fasi finali dei 
campionati, concorrenti con spiccate qualità di lealtà, 
capacità e professionalità.
Un plauso speciale, pienamente meritato, va ai con-
correnti giunti fino a Rieti dalla non vicinissima Li-
guria che anche quest’anno, come in passato, hanno 
mostrato sportività e professionalità al di sopra di ogni 
aspettativa. Doti queste indispensabili per una buona 
riuscita di tutte le manifestazioni.
Relativamente ai campionati nazionali bisogna anche 
dire che molti concorrenti, dal momento che venivano 
da luoghi con distanze considerevoli dal luogo scelto 
dall’organizzazione per lo svolgimento delle manife-
stazioni (Rieti), non hanno potuto programmare la 
propria partecipazione con i tempi necessari causa le 
ben note restrizioni dovute alla pandemia ma, nono-
stante le difficoltà, sono riusciti a mostrare le doti dei 
propri ausiliari.
Una menzione particolarissima va riservata ai giudi-
ci sigg. Rossano Locci (Responsabile nazione settore 
Giudici Italcaccia) e Gianfranco Fabrizi (Vice Re-
sponsabile nazionale settore Giudici Italcaccia)  che 
con le loro indiscusse capacità ed equità nei giudizi, 
sono stati e saranno il vero volano della cinofilia Ital-
caccia. Il fatto che negli ultimi 4 anni non c’è mai stato 
un ricorso, la dice lunga sul loro operato…..e di gare, 
in questi anni, ne sono state fatte veramente tante.
Un ringraziamento lo meritano anche gli sponsors 

UN ANNO DI GARE E DI SUCCESSI...
nonostante tutto!!!!!
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perché grazie al loro impegno si è potuto organizza-
re manifestazioni di spessore. Ne citiamo alcuni, la 
C&C Hunting di Roberto Catasti (main sponsor), 
la Browning, la Winchester, la new segugio europa 
di Renzo Cerquetelli, la Professional Breeders di Ri-
eti, l’Armeria Tomei di Tomei Massimo, Cinghiali 
e Cani di Elisa Lucibello, l’Armeria Diana di An-
gelucci Emanuele e Passione Caccia di Scascitelli 
Nada di Ferentino.
Queste le varie classifiche:
Tutte le manifestazioni si sono rivelate molto parteci-
pate e con un ottimo livello agonistico.
I campionati, oltre alla massiccia partecipazione, han-
no mostrato prove di elevato valore cinofilo tali da en-

tusiasmare anche coloro che erano presenti alle gare 
(fuori dal recinto naturalmente). 
Una di esse, che ha visto cimentarsi quella che poi 
si è rilevata essere la vincitrice della categoria quatris, 
è stata senza dubbio quella offerta della cinofila Az-
zurra Posati che, tanto per non smentire le proprie 
origini, ha prodotto una prova impeccabile che sarà 
certamente ricordata dai presenti perche i suoi bian-
chi (così chiamano gli ariégeois) incuranti delle rogaie 
e di fronte ai setolosi, non hanno indietreggiato di un 
millimetro sia nella ferma che nella seguita.
Non da meno sono state le altre competizioni, dal 
trofeo Lady dove a trionfare è stata un’esponente del 
team Pranteda con i suoi magnifici Gascon Sainton-

CLASSIFICA IV^ EDIZIONE MEMORIAL MALOMO

1° Classificata 	 El Tigre Di Pietro Boccanelli	 Punti 258
2° Classificata	 Elvis Lamesi		  Punti 249,5
3°  Classificata	 Gianni Cagnano	 Punti 246,5
4° Classificata	 Gli Arrangiati (Scappaticci)	 Punti 245,75
5° Classificata	 Massimo Serafino	 Punti 241,75
6° Classificata	 Borgorose	 Punti 238,75
7° Classificata	 Girgenti	 Punti 229,25
8° Classificata	 Agostino Pozone	 Punti 227,25
9° Classificata	 Giancarlo Rosone	 Punti 224,25
10° Classificata	 Ass. Norcina Di Loretucci	 Punti 220,75
11° Classificata 	 Orsini Franco	 Punti 212
12° Classificata	 Ottavio Pescorocchiano	 Punti 211
13° Classificata	 Cammoro Roberto	 Punti 190,75
14° Classificata	 Di Casimiro Andrea	 Punti 80
15° Clasificata 	 Luttazi Modesto	 Punti 71
16° Classificata	 Savastani	 Punti 70
17° Classificata	 Luca Lupo Sora	 Punti 69
18° Classificata	 Eugenio Allegritti	 Punti 64

CLASSIFICA II° TROFEO CITTA’ DI RIETI (PER MUTE)
CANI DA SEGUITA SU CINGHIALE

1°  Classificato	 Riccardo Posati	 Punti  160 Ecc.
2°  Classificato	 Team Colle Sorvo	 Punti  159 M.b.
3°  Classificato	 Franco Orsini	 Punti 158,7

 CLASSIFICA CAMPIONATI NAZIONALI CANI DA SEGUITA SU CINGHIALE

CAT. SINGOLO	 1° Classificato	 Antonini Team Colle Sorvo	 160 Ecc.
	 2° Classificato 	 Contri Alessandro	 159 M.b.
	 3° Classificato	 Salutini Dante	 152 M.b.

CAT. COPPIE	 1° Classificato	 Ciccarelli Matteo	 161 Ecc.
	 2° Classificato	 Serafino Massimo	 160 Ecc.
	 3° Classificato	 Baruzzo	 155 M.b.

CAT. QUATRIS	 1° Classificato	 Posati Azzurra	 161 Ecc.
	 2° Classificato	 Statuti Team Seg. Del Rio	 157,25 M.b.
	 3° Classificato	 Morichetti	 157 M.b. 

CLASSIFICA II° TROFEO LADY CANI DA SEGUITA SU CINGHIALE

CAT. COPPIE	 1°  Classificata	 Vulcano Filomena Team Pranteda	 158,50 M.b.
	 2° Classificata	 Gianni Luciana	 157 M.b.
	 3° Classificata	 Luttazi Milena	 156 M.b.

CAT. MUTE	 1°  Classificata	 Cosmi Grazia	 160 Ecc.
	 2° Classificata	 Calitri Giorgia	 154,75 M.b.
	 3° Classificata	 Moscatelli Laura	 151 M.b.
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geois, al Trofeo Città di Rieti dove a portare a casa il 
trofeo è stato Riccardo Posati con i suoi Ariégeois e, 
per finire, al IV° Memorial Malomo dove la parteci-
pazione delle squadre ha fatto segnare numeri mol-
to significativi. Al Malomo, nonostante le assenze 
forzate di ben 7 squadre iscritte (causa appartenenti 
contagiati da covid) ed altre 5 non ammesse perché si 
era raggiunto il limite massimo di partecipanti, han-
no concorso 18 squadre che, neanche a dirlo, han-
no dato luogo a prove entusiasmanti ed agguerrite 
laddove anche cacciatori esperti ed indiscussi leader 
hanno “ciccato”: uno su tutti, che se chiamato con il 
suo nome, Domenico, forse non lo conosce nessuno 
ma se poi lo si chiama Piattone, non solo in provincia 
di Rieti ma in tutto il centro Italia, viene additato 
come gran cacciatore e gli vengono riconosciute 
capacità non comuni che, causa la “padella”, non è 
riuscito neanche a finire il pranzo, tale era la delu-

sione per il colpo mancato. 
Facendo un bilancio complessivo di tutte le ma-
nifestazioni, non ci si può che ritenere soddisfat-
ti. Vedere la crescita costante delle competizioni, 
sempre più partecipate da donne e cani sempre 
meglio dressati, ci si sente ripagati per gli sforzi 
profusi e lascia ben sperare per un futuro dove sa-
ranno scritte innumerevoli pagine che nobiliteran-
no il circo delle manifestazioni cinofile.

Manifestazioni sportive Veterinaria

I progressi conseguiti dalla scienza e gli studi dedicati 
all’aspetto sanitario degli esseri viventi, permettono di 
poter comprendere e curare le patologie che spesso li 
affliggono ed essere costantemente attivi nell’affrontare 
tutte quelle nuove malattie che spesso in questo mon-
do così globalizzato si presentano. La fauna selvatica è 
parte integrante di questi studi e monitoraggi sanitari 
in quanto:  
      
• La crescente urbanizzazione e la presenza di sempre 

maggiori vie di comunicazione mettono sempre 
più a contatto la fauna con l’essere umano la cui sa-
lute deve essere preservata.

• È avvenuto un incremento considerevole della po-
polazione di alcune specie (ad esempio gli ungula-
ti).

                                                                                                         
• È opportuno conservare la fauna selvatica tramite la 

sua gestione come bene naturale rinnovabile.
                                                                                                              
• Il consumo di carni di specie selvatiche ha un inte-

resse presso la popolazione;  

Considerando questi aspetti, per evitare che alcune spe-
cie diventino serbatoio per patogeni dannosi all’uomo, 
agli animali domestici ed alla fauna stessa, è importan-
te conoscere le principali patologie che le varie specie 
possono veicolare. In questo articolo ci occuperemo in 
particolare di una specie, la volpe rossa  (Vulpes vulpes 
L. , 1758) che ha visto un incremento numerico nel cor-
so degli ultimi decenni: la capacità di poter attingere a 
diverse fonti alimentari (anche derivate dalla vita umana 
quali ad esempio i rifiuti), la prolificità della specie, la 
capacità di potersi adattare a varie condizioni ambien-
tali e territoriali. La volpe come dimostrato da numerosi 
studi e monitoraggi, può essere colpita da diverse pato-
logie, anche di interesse sociale. 

ROGNA
La patologia è causata da un acaro che si insinua nell’e-
pidermide. I sintomi consistono in una perdita del pelo 
dell’animale, arrossamenti cutanei, comparsa di croste 
nere ed il prurito che porta l’animale a sfregarsi il che 
porta alla formazione di ferite infettate. Alcuni punti 
del corpo sono più colpiti: orecchie, muso, gomiti; col 
tempo l’espansione dell’infezione interessa tutto il cor-
po. Il malessere del soggetto lo porta a non alimentarsi, 

al dimagrimento e in pochi mesi alla possibile morte. 
Un caso di forte incidenza della rogna si è verificato ad 
esempio nella valle californiana di San Joaquin nel 2017 
sulla “Volpe pigmea americana” la cui popolazione è 
stata decimata. L’acaro colpisce la volpe, il cane, il gatto 
e l’uomo. La trasmissione avviene per contatto diretto 
tramite il passaggio degli acari e meno frequentemente 
indirettamente tramite la frequentazione di luoghi con-
taminati come ad esempio le tane delle volpi o i na-
scondigli (depositi di foraggi, ammassi di materiali vari, 
ecc). Il cane subisce i medesimi effetti della malattia 
della volpe e l’assenza di una cura non tempestiva può 
portare a morte. Il cane vivendo a stretto contatto con 
l’uomo è fonte di trasmissione della malattia all’uomo 
stesso. Altra fonte di contagio può essere il contatto di 
volpi morte. Si consiglia quindi l’utilizzo di protezioni.  

RABBIA SILVESTRE
Una patologia infettiva acuta tornata a diffondersi è la 
rabbia. L’agente eziologico è un virus, appartenente al 
genere Lyssavirus. Viene colpito il sistema nervoso cen-
trale e l’effetto è la morte dei neuroni. L’animale serba-
toio è solitamente il pipistrello, i canidi più vicini all’uo-
mo possono trasmettere la malattia, cosi come canidi 
selvatici. Attualmente la diffusione è nelle regioni del 
nord Italia, giungendo dall’est con le volpi che hanno 
oltrepassato il confine: interessato il territorio del nord-
est Italiano a partire dagli anni ‘70 (Veneto, Trentino, 
Alto Adige-Südtirol, Friuli Venezia-Giulia).  E’ neces-
sario evitare qualsiasi contatto con animali infetti e nel 
caso di ferite procurate da un contatto con essi, lavare 
abbondantemente e a lungo la ferita e allertare il soccor-
so medico o veterinario. La malattia si trasmette tramite 
contatto con la saliva dell’animale infetto. Si ricorda che 
è disponibile il vaccino contro la malattia. 

CIMURRO
Il cimurro del cane è una malattia infettiva a eziologia 
virale altamente contagiosa per animali domestici e 
carnivori ed a diffusione mondiale. Il morbillivirus è l’ 
agente infettivo. Il virus non colpisce solo il cane, ma 
può circolare in numerose specie di carnivori tra cui i 
canidi e i mustelidi (come ad esempio tassi e faine) spe-
cialmente in animali giovani. Di contro, il cimurro non 
è una malattia che si trasmette all’uomo. Un’epidemia 
di cimurro può diffondersi molto velocemente all’inter-
no di una popolazione. Il virus del cimurro non resiste 
nell’ambiente esterno, ma si trasmette per contatto di-

Uggetti Giorgio, Presidente sezione Comunale di Meleti (LO)  

Le principali patologie della volpe
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retto. Le vie di trasmissione sono saliva, urina, feci e 
sangue. Nelle popolazioni selvatiche i casi di cimurro 
sono diffusi e periodicamente segnalati. A partire dal 
2007 cacciatori e personale di vigilanza hanno comin-
ciato a riferire di volpi dal comportamento anomalo 
ed è stata registrata una mortalità superiore al consue-
to. Ciò che venne notato  era la perdita della natu-
rale diffidenza nei confronti dell’uomo e la tendenza 
ad avvicinarsi ai centri abitati, ridotto istinto di fuga, 
sintoni nervosi,  andatura barcollante, sensi indeboliti. 
Nella maggior parte dei casi la risposta del sistema im-
munitario è insufficiente e arriva la morte. Dai primi 
mesi del 2018, tramite la sorveglianza passiva (animali 
morti consegnati alle autorità sanitarie competenti), si 
sta registrando un incremento di positività  nelle volpi 
e diversi casi sono stati osservati anche nei tassi. Cani 
domestici che circolano in ambienti aperti, potrebbe-
ro quindi infettarsi a causa di un incontro ravvicinato 
con una volpe infetta. L’introduzione negli anni ‘50 
dello scorso secolo della vaccinazione con un vaccino 
ha controllato la malattia negli animali domestici. Al 
momento non ci sono farmaci disponibili in grado di 
combattere il virus. Per i cani di proprietà, la misura 
di protezione più efficace contro il cimurro è la vac-
cinazione che è tra quelle sempre raccomandate per 
qualsiasi cane di proprietà, poiché la malattia è ancora 
presente anche nella popolazione canina. 

TENIA
La tenia della volpe è un parassita intestinale che come 
agente ha l’ Echinococcus multilocularis o alveolaris. 
Le uova della tenia giungono nell’ambiente tramite gli 
escrementi della volpe. Le volpi e i cani infetti espellono 
le uova di parassita con le feci. Loro stessi non si am-
malano, ma sono portatori dei vermi.  Le uova possono 
contagiare le persone e gli animali per mesi. Dalle uova 
si sviluppano le larve che si annidano nel fegato dan-
neggiandolo, la terapia è molto dispendiosa. La tenia 
è spesso asintomatica. In presenza di sintomi, questi si 
manifestano sotto forma di itterizia o dolori nella regio-
ne del ventre ma possono comparire anche altri sintomi.  
La tenia alloggia nello stomaco dell’ospite, dal quale di 
tanto in tanto viene espulsa.  Nel caso dell’uomo, invece, 
la tenia non alloggia nello stomaco, ma principalmente 
nel fegato, dal quale non viene espulsa autonomamen-
te. Può scatenare nell’uomo una grave malattia epatica, 
l’echinococcosi alveolare. L’uomo può infettarsi con la 
tenia della volpe ingerendo le uova del parassita, tramite 
cibo contaminato o mani sporche. Quindi lavare accura-
tamente la verdura e la frutta prima di consumarla, cuo-
cere gli alimenti, il congelamento non colpisce le uova. 
Le infezioni dei cani possono essere diagnosticate con 
un esame degli escrementi.

Andate sul sicuro.
In qualsiasi situazione.
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A cura di: Ambulatorio Medico Veterinario “Turchetto” (Altopascio - Lucca) 
Dott. G. Massart, Dott.ssa I. Mari

I cani da caccia, seppur abituati 
e allenati all’attività venatoria, 
possono andare incontro a nu-
merose e diverse zoppie anche 
improvvise.
Molto spesso sono riconduci-
bili a fattori traumatici. Anche 
un cane ben allenato può essere 
soggetto a zoppie e difficoltà alla 
deambulazione dovute soprat-
tutto al lavoro su terreni impervi 
e irregolari, presenza di neve o 
di spine, movimenti errati, cadu-
te, corse sfrenate a cui seguiran-
no sintomi più o meno evidenti.

Tra le più comuni cause di zop-
pia ritroviamo contusioni e sti-
ramenti.
Queste sono lesioni del tessuto 
sottocutaneo e muscolare che 
non hanno una corrispondente 
lesione cutanea, spesso origine 
traumatica, che provocano nel 
cane un forte dolore con conse-
guente zoppia. Generalmente la 
zona lesionata si presenta gonfia, 
dolente e calda, in quanto inte-
ressata da un edema dei tessuti 
(ovvero uno stravaso di sangue 
dovuto alla rottura dei capillari.)

Altra causa di zoppia acuta nel 
cane è la rottura del legamento 
crociato del ginocchio. 
Si può presentare come rottura 
completa o lesione parziale. In 
questo caso il cane manifesta 
la tipica andatura “in punta”, in 
cui soltanto la punta delle falan-
gi della zampa interessata viene 
appoggiata a terra e alla visita 
clinica risulta positivo il “movi-
mento del cassetto”. 
La risoluzione della rottura del 
crociato è chirurgica con diverse 
tecniche operatorie.

Anche i corpi estranei (come 
ad esempio “forasacchi”, spi-
ne, “cannelle”…) possono esse-
re causa di zoppie improvvise 
e acute, penetrando principal-
mente negli spazi interdigitali o 
nella faccia palmare della zampa.

La displasia dell’anca e/o del 
gomito, patologie diffuse anche 
nelle razze da caccia, sono una 
delle principali cause di zoppie 
croniche.
Si tratta di un deficit delle arti-
colazione dell’anca e del gomito, 
che causano una riduzione del 
loro normale movimento. Que-
ste alterazioni di origine multi-
fattoriale hanno una forte inci-
denza genetica, per cui sarebbe 
importante eseguire radiografie 
diagnostiche prima di usare i 
soggetti come riproduttori.

Un’unghia rotta può essere ab-
bastanza dolorosa per il cane da 
causare una zoppia anche piut-
tosto evidente. Le unghie pos-
sono essere strappate o spezzate 
molto facilmente, quindi è im-
portante curarle e mantenerle a 
una lunghezza adeguata per pre-
venire questo tipo di incidenti. 
A volte possono insorgere delle 
infezioni con presenza di dolore 
e pus.
Se toccando l’unghia, il cane 
non sembra avere dolore, potete 
provare a tagliare il pezzo rotto 
con un tagliaunghie per cani. Se 
avverte dolore, invece, lasciate 
perdere e andate dal veterinario.

Una ferita a un cuscinetto è 
forse la causa più frequente di 
zoppia. Il cane può usurare il cu-
scinetto camminando su un ter-

reno sconnesso o semplicemente 
camminando su una superficie 
troppo calda per troppo tempo. 
In caso di ferite sanguinanti ed 
allarmanti per il proprietario del 
cane l’unica soluzione e tampo-
nare a lungo e favorire l’emosta-
si anche con prodotti spray o in 
polvere.

La cicatrizzazione dei tessuti 
dei cuscinetti avviene con la ri-
costruzione, lenta e progressiva, 
di nuovo tessuto, prevenendo e 
facendo attenzione alle possibili 
infezioni secondarie.

In qualunque caso il vostro cane 
manifesti una zoppia è consi-
gliabile contattare il proprio ve-
terinario per confrontarsi sulle 
indagini o eventuali terapie da 
effettuare.

Le zoppie del cane da caccia

La filosofia di MSM PET FOOD 
è quella di offrire risposte adatte 
alle esigenze specifiche dei cani. 
Con questo obiettivo, PLAY 
DOG ACTIVITY è un alimento 
completo indicato per cani sportivi 
in piena attività e per cani che vi-
vono all’aperto durante la stagione 
fredda.
Con un aumentato apporto di pro-
teine e di grassi, va a soddisfare i 
bisogni nutrizionali dei cani attivi 
anche senza somministrazione di 
pasti voluminosi.
Contiene acidi grassi Omega 3 e 
Omega 6 per il benessere della 
cute e del mantello e Colina Clo-
ruro che favorisce l’assimilazione 
dei grassi e ne previene l’eccesso 
di deposito nel fegato.
Grazie alla rivoluzionaria Croc-
chetta 3+ dei prodotti MSM PET 
FOOD, la qualità degli alimenti 
per i vostri amici a quattro zampe 
è determinata dal particolare pro-
cesso produttivo che garantisce la 

trasformazione degli ingredienti 
senza alterarne le caratteristiche 
nutrizionali. È così che le proprie-
tà organolettiche e nutritive ven-
gono preservate. Il risultato? Ali-
menti realmente sani, studiati su 
misura per taglia, età ed esigenze 
specifiche dell’animale.

I NOSTRI PUNTI DI FORZA: 
alta qualità degli alimenti, 
rispetto per le materie prime, 
ingredienti tracciabili e 
selezionati, processo produttivo 
che esalta: + gusto, + benessere, 
+ prelibatezza.

PLAY DOG ACTIVITY: DA MSM PET FOOD L’ALIMENTO SPECIFICO PER CANI ATTIVI, 
SPORTIVI E CHE VIVONO ALL’APERTO
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Falconeria Dalla Toscana 
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L’astore
Silvio Mazzero

IAccipiter gentilis (Linnaeus, 1758) TSN 175300
L’astore è utilizzato nella pratica venatoria come falco di “basso 
volo”, poiché si tratta di una rapace che cattura facilmente, uccel-
li anche al suolo e, persino piccoli mammiferi o addirittura lepri 
e, conigli. L’astore, una volta che è addestrato, scatta subito verso 
le prede e, per il falconiere tale peculiarità è fonte di notevole ap-
prezzamento. Infatti, se sono state rispettate tutte le prescrizioni, 
per poter utilizzare un astore, con lo scopo di poter cacciare sel-
vaggina, il risultato di ottenere successo nelle uscite venatorie, è 
quasi scontato, perché spesso è come avere a disposizione un fu-
cile carico che fa centro da solo. Nel Medioevo, Sancho Garcés, 
detto el Sabio (il Saggio) (1132 -Pamploma, 27 giugno 1194), 
che fu re di Navarra dal 1150 al 1194, segnalava che la falco-
neria si divideva in due categorie, a seconda degli uccelli rapaci 
utilizzati. Quella con l’astore o lo sparviere è documentata in 
epoche più lontane, ed era praticata quotidianamente, mentre 
quella con il falcone si sviluppò successivamente ed, era conside-
rata più prestigiosa. Il re Sancio VI di Navarra, inoltre sosteneva 
che ci sono delle differenze tra i due tipi di caccia: “Bisogna tut-
tavia avvertire che l’astore è più facile da ammaestrare rispetto 
al falcone e, che su sei astori almeno quattro raggiungeranno un 
buon addestramento, mentre su quattro falconi, soltanto due sa-
ranno ben addestrati”. Nei tempi antichi, esistevano inoltre dei 
privilegi, usi e costumi riguardanti la caccia (ai piccoli proprietari 
terrieri era destinato l’astore femmina, l’astore maschio era as-
segnato ai poveri), che sono definitivamente cessati, mediante le 
disposizioni della Legge Acerbo 1922 . Oggi, si possono trovare 
in commercio (con CITES), anche sotto specie di astore non 
autoctone, che gli allevatori hanno selezionato perché molto più 
grandi da quella europea, oppure esemplari davvero costosi per 
la caratteristica che essi hanno di avere la livrea bianca. 
Origine del nome: “Astore”. Dal mio lavoro Il Simbolismo degli 
uccelli nel Medioevo, p.98: {zoologia} uccello rapace diurno, gri-
gio-bruno sul dorso, bianco con strisce color ruggine sul ventre, 
fornito di ali che arrivano a mezzo della coda (famiglia: Accipi-
tridi. Dati ricerche e riferimenti sugli uccelli e, sulla selvaggina 
riscontrati nella letteratura medioevale (Astore messaggero di 
Morte). Il testo che è stato esaminato per lo scopo sopraindica-
to, è edito dalla Edizioni Piemme S.p:a. di Milano 2004: “Graal” 
di Richard Barber (titolo originale, “The Holy Grail”). Nella gran 
parte dell’opera in questione, l’autore cita le principali fonti sulle 
quali si basano le storie sul “Graal” che dal tempo dell’avvento del 
cristianesimo, sono arrivate sino ai nostri giorni, attraverso i ro-
manzi cavallereschi. In questo libro, non mancano però, preziosi 
riferimenti storici antichi di antropologia culturale e simbolismo, 
alcuni dei quali appunto, riguardano spesso le citazioni sugli uc-
celli. Infatti, alla pag. 55, del testo in esame, dal Conte du Graal, 
di Chrétien; Elucidation 1931; (Chretién de Troyes; Perceval: The 
Story of The Grail, traduzione a cura di Nigel Bryant, Cambridge 
and Totowa (NJ), 1982; Le Roman de Parceval ou le Conte du Gra-
al: édition critique de’après tous le manuscrits, a cura di Keith Tübin-
gen, 1993), si legge. “La storia del Paradiso è la quarta: il re Mors 

de Calan che venne prima a Glomorgan non era un codardo. 
L’altra è la terza, e riguarda l’astore di cui Castrars aveva tan-
to timore. Pecorins, figlio di Amangons, ha sempre la cicatrice 
sulla fronte. Perché mai, dopo simili premesse, questo romanzo 
in sette parti, che riecheggiano le undici parti di Perlesvaus, do-
vrebbe limitarsi a ripetere l’opera di Chreétien è un mistero. In 
ogni caso, scopriamo che l’autore considerava il Graal semplice-
mente come una delle tante avventure cavalleresche. Possiamo 
leggere la storia dell’astore come se fosse in qualche modo legata 
all’episodio Joie de la Cort, nell’Erec di Chrétien, in cui il premio 
di un astore conduce alla morte di molti cavalieri, e la “perdita” 
di Huden potrebbe riferirsi al cagnolino di Tristano, Houdenc, 
nella storia di Trisano e Isotta” Il premio, che viene dato al vin-
citore di un torneo cavalleresco, consistente nell’astore, è quindi 
collegato alla morte di uno o più cavalieri, perciò l’astore diventa 
un messaggero di morte. L’origine del nome astore dal greco, 
unghione/artiglio posteriore; falcetto:Asterius;”αστεριυσ” quin-
di la falce della morte. In Dino Trocchi, Falconeria, Società Editrice 
La Stampa, Milano 1930, pag. 62. Molti di questi termini erano 
nella lingua corrente del secolo decimo secondo e terzo e provenivano 
dalla bassa latinità altri derivano dal greco o dall’arabo ed entrati 
nell’uso speciale vi rimasero poi per sempre inalterati. Astore viene 
dal greco Asterius. Falco appare per primo nel quarto secolo in Ser-
vio e viene da falce qual è la forma delle sue unghie specie la poste-
riore che è l’arma con cui colpisce); FALCONERIA MODERNA 
EDITORIALE OLIMPIA DI FRANCESCO PESTELLINI 
ANNO 1941Pag. 15 e16:…...Il Taussier, citato dal Brehm, gran-
de conoscitore della Persia, ci narra come colà si arrivasse a condur-
re la falconeria agli estremi limiti raggiungibili. Anche il Chardin, 
che abitò lungamente la Persia, concorda con quelle notizie. Secondo 
questi viaggiatori, il Re di Persia manteneva più di ottocento falchi, 
impegnandone la maggior parte a cacciare i cinghiali, gli asini sel-
vatici, le antilopi e le volpi. Il rimanente era adoperato a cacciare la 
gru, gli aironi, le anitre e le pernici. Nel VI secolo gli astori venivano 
impegnati a dar la caccia agli uomini, strappando loro gli occhi con 
fulminea rapidità. Anche oggi nel resto della Persia si caccia la gaz-
zella con falconi e veltri, proprio come nel disegno che ho riprodotto e 
che fu eseguito da un testimone oculare durante lo stesso secolo. Tuttora 
là si cacciano le capre selvatiche, le ottarde, così tenaci nella resistenza, 
audaci nella controffensiva e si addestrano pure certe sorta di aquile. 
Ma più di tutto si fa uso di astori..Quindi, l’Astore può attaccare 
anche l’uomo. 
Inoltre: ETIMOLOGIA DEI NOMI DEGLI UCCELLI …
(vedi però, il già sopra citato lavoro di Dino Trocchi, anno 1930) 
- Comune di Stazzano (AL), Museo di Storia Naturale:analisi 
dell’etimologia dei nomi degli uccelli catturati in oltre 20 anni 
di ricerca al Centro di Inanellamento Provinciale del Torrente; 
ASTORE, Accipiter gentili, ASTORE, dal latino austorius trasfor-
mato poi inastur, dall’antica città spagnola di Asturica Augusta, oggi 
Astorga. Accipiter, dal latino prendere, nome generico dato agli uccelli 
da preda. gentilis, dal latino, gens = di nobile stirpe, di nobile fami-
glia, forse anche perché usato dai nobili in falconeria.

Lorenzo Sturlese - Presidente di Campiglia Comunale di La Spezia

Cabina di Regia Toscana: 

“

“A caccia andiamo tutti 
o non va nessuno!!!

I cacciatori toscani, che perfettamente consapevo-

li di trovarsi nella ben nota pandemia, da sempre si 

sono comportati con la più totale correttezza, sia sul 

terreno di caccia che nella vita, sono rimasti delusi 

dalle decisioni assunte dal Governo, che nello stilare 

il DPCM, infatti, seppur non nominando mai l’at-

tività venatoria, ne impedisce la pratica nelle regioni 

dichiarate “rosse”, limitandola, ingiustamente, solo al 

territorio del proprio comune di residenza nelle zone 

“arancioni”.
Riteniamo profondamente ingiusto impedire una 

pratica in cui le possibilità di contagio potrebbero 

essere sporadiche e ridottissime, certamente mino-

ri che in tante altre attività, alcune anche sportive, 

per le quali il DPCM mantiene, naturalmente con 

le dovute cautele, la possibilità di un normale svol-

gimento.
Le Associazioni Liberacaccia, Italcaccia, Enalcaccia, 

Arci Caccia, intendono difendere il mondo venato-

rio, levando alta la protesta verso le istituzioni a tutti 

i livelli. Per questo hanno richiesto alla Regione To-

scana, di permettere, quando i contagi caleranno e 

torneremo in zona “arancione”, la pratica venatoria 

in tutto il territorio dell’ATC e nel distretto al quale 

siamo iscritti per tutte le tipologie di caccia: Migra-

toria, Stanziale, Ungulati.
Rimane il fatto, stando così le cose, che fra poco 

tempo assisteremo ad un’esplosione di specie invasi-

ve e predatrici tali da arrecare gravi danni ai prodotti 

agricoli e alle altre specie stanziali.

Vogliamo dare ancora tempo alle Associazioni Agri-

cole di categoria, sempre presenti nei comitati di ge-

stione degli ATC ed in Regione, agli incontri presso 

l’Assessorato di competenza, perché può anche es-

serci sfuggito, ma non abbiamo visto un comunicato 

di solidarietà verso il mondo venatorio. Ricordiamo 

che si tratta di due categorie, agricoltori e cacciatori, 

legate indissolubilmente nella gestione del territorio 

agro-silvo-pastorale e sarebbe di grande aiuto far ve-

dere che questo settore agisce con unità di intenti.

In questa ottica, vista l’inconsistenza della decisio-

ne, a nostro avviso assurda, di fermare la caccia, e 

al contempo di usufruire comunque dell’aiuto di chi 

viene ogni volta “calpestato” nei propri sacrosanti 

diritti, derivanti dal pagamento di ben “profumate” 

tasse di concessione, le associazioni sopra riportate, 

vista l’incertezza normativa riguardo alla possibili-

tà di esercitare l’attività venatoria, sconsigliano alle 

proprie GGVV e a tutti i soci abilitati al controllo in 

art. 51 e 37, di partecipare a operazioni di controllo 

e contenimento di alcun genere o tipologia. Si inter-

venga da parte della Regione in maniera decisa ed 

efficace presso i Ministeri competenti, rimediando 

alla disastrosa ingiustizia perpetrata verso la nostra 

categoria e tutto l’indotto economico, come le azien-

de agrituristiche, gli allevamenti, ecc…, che le ruota 

attorno.
Il bosco non contagia! Il motto che le Associazioni 

lanciano alle istituzioni e a tutti i cacciatori, soci e 

non, della Toscana è “O TUTTI, OGNUNO NEL-

LA SUA TIPOLOGIA DI CACCIA, O NESSU-

NO” e da questo come Associazioni della Cabina di 

Regia non intendiamo derogare.

Arci Caccia, Enalcaccia, Italcaccia e Liberacaccia
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Dal PiemonteDalla Liguria

Il Presidente Regionale Ligure - Giorgio Giannoni

Fanatismo anticaccia
Il Presidente Regionale Piemonte - Giorgio Cugno

CHIUSURA ATTIVITÀ 
VENATORIA

“

“

CORONAVIRUS COVID 19
Pregiatissimi,
Faccio seguito alla “comunicazione urgente” in data 06/11corrente anno del settore Caccia e Pe-sca della Regione Piemonte con la quale ci ve-niva comunicato che “  in attesa di un positivo riscontro da parte delle competenti autorità sta-tali, anche in attuazione del generale principio di precauzione, lo svolgimento dell’attività venato-ria deve ritenersi non consentito”.

Ciò stante e premesso, la Regione, “ in attesa di un positivo riscontro da parte delle competenti autorità statali” ( che ci auspichiamo non deb-ba farsi attendere ancora per molto) , essendo la nostra Regione classificata “ZONA ROSSA”  ha deciso, in modo del tutto condivisibile,  “in at-tuazione del generale principio di precauzione” la chiusura dell’attività venatoria su tutto il ter-ritorio regionale.

Rimaniamo però perplessi dal fatto che l’attività venatoria, pur essendo svolta all’aria aperta e, anche nelle forme cosiddette “collettive” (caccia al cinghiale per eccellenza), in sostanza si con-cretizza  non tutti insieme, ma  “ singolarmen-te”, ognuno al proprio posto, ovvero alla propria “posta”), sia stata sospesa, mentre altre attività, quali, una per tutte, l’attività motoria in prossi-mità della propria abitazione - molto più incline al contagio -  è consentita.    

Chiedo pertanto, a nome degli Associati che rappresento, di riconsiderare la decisione di sospendere, nella nostra Regione, l’esercizio dell’attività venatoria, poiché, come già detto, tale passione (come peraltro quella della ricerca tartufi o della pesca sportiva) si svolge all’aria 

aperta in forma individuale con rischio di conta-gio pressoché nullo. 

Preme inoltre ricordare che i cacciatori hanno sborsato centinaia e centinaia di Euro tra tasse governative, regionali, assicurazione e per la ge-stione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC e CA,) per ritrovarsi poi improvvisamente pri-vati della possibilità di esercitare il diritto per il quale hanno profumatamente ed anticipatamente pagato.

 Per quanto sopra illustrato domandiamo alla Regione di sollecitare le Autorità statali affin-ché forniscano indicazioni precise e di rivedere la posizione attuale che penalizza i cacciatori piemontesi, ed al Presidente nazionale dell’As-sociazione venatoria/piscatoria che rappresento a livello regionale, che legge per conoscenza, di sollecitare parimente gli Organi statali di compe-tenza, al fine di addivenire in tempi brevi ad una soluzione della problematica de quo.

Chiediamo altresì che venga presa in seria consi-derazione l’eventualità di recuperare le giornate di caccia  “perse“  a seguito dell’emanazione del  DPCM 3.11.2020.

Da parte nostra ci impegniamo sin d’ora, nello svolgimento dell’attività venatoria, alla più ri-gorosa attenzione ed alla puntuale osservanza di tutte quelle regole necessarie ed indispensabili al fine di scongiurare il rischio di contagio (distan-ziamento sociale, utilizzo di mezzi di protezione individuale ecc. ecc.). 

Fiducioso in un Vostro positivo riscontro alla presente porgo un saluto cordiale.

Non  avevamo mai cavalcato l’illusione che la nostra passione, ovvero l’attività venatoria potesse godere dell’ombrello protettivo della politica “ amica” che fosse al riparo degli attacchi mediatici del fondamen-talismo ambientalista ma certamente non si poteva immaginare che proprio all’interno dei partiti ieri al governo oggi all’opposizione potessero annidarsi del fanatismo anticaccia  che la sparizione dei  Verdi dal parlamento aveva fatto abbandonare o quantomeno ridimensionare le intransigenti prese di posizione te-nutesi in questo scorcio di anni . Tutti i cacciatori spe-ravano che con gli amici che si palesavano difensori della caccia, che intervenivano in tutte le riunioni dei cacciatori offrendo gratuitamente il loro sostegno la difesa della caccia con una modifica integrale della legge 157/92  in quanto la famigerata legge statale 157/92 no è la legge sulla caccia ma se noi leggia-mo bene il titolo vediamo  è :” Legge di protezione della Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio. “Come si può notare benissimo è la legge Sulle norme per la prote-zione della fauna selvatica e solo successivamente si parla di caccia. Prima tutela e poi ammette il prelievo limitato di qualche specie di selvaggina  Come dicevo,  precipua dividere questa legge e farne 2 una per la protezione della fauna selvatica argomen-tata un po’ meglio e l’altra sulla caccia   scritta nel vero senso dell’interesse della caccia e con un articolo 19 meglio dettagliato e sicuro. 
In tutti questi anni i politici ci hanno   le promesse che avrebbero modificato questo o l’altro articolo ma in verità con modifiche inganno rendevano via via an-cora più incasinata  la legge 157/92, le varie  leggi regionali sono state scritte e modificate  senza tener conto delle realtà locali, i calendari venatori faunistici venivano e vengono ancora scritti in modo da dare   materia prima agli ambientalisti  per  fare ricorso al Tar  delle varie regioni, per la non conformità costitu-zionale  dei calendari, all’interno degli ATC vengono ancora ammesse le varie associazioni ambientaliste che poi sono le stesse che ricorrono al TAR regionali, è vero gli ambientalisti sono previsti nel commitato di gestione dalla legge 157/92 mentre i rappresentanti dei cacciatori non sono presenti nei vari comitati dei parchi Nazionali, Regionali, Comunali. Siamo arriva-ti al punto della non sopportazione I cacciatori voglio-no e pretendono rispetto costituzionale e  più certezza  

per loro futuro, vogliono 
certezza che il calenda-
rio venatorio regionale 
che viene  approva-
to nelle varie Com-
missioni Faunistiche 
Venatorie Regionali 
siano quelli  definiti-
vi, quei calendari che 
garantiranno  i cacciato-
ri  di  esercitare la propria 
passione, vogliono  e esigono 
rispetto e  sincerità intellettuale dai 
vari politici.
E’ ora di dire a questi politici con grande fermezza Basta con questi proclami è ora di dire a  questo o quel parlamentare di essere onesti prima con se stes-si e poi con i cacciatori che non ci interessa più le loro promesse  che ha presentato un disegno di legge per la modifica di questo o quell’articolo, basta con questa corsa di questo o quel partito politico  dove si proclama quale  difensore della nostra passione. Il cacciatore onesto, rispettoso delle leggi pretende una chiarezza legislativa, una chiarezza di futuro venato-rio, una chiarezza di rispetto umano. 

In questo momento pandemico  di CORONA VIRUS 19 con queste famigerate zone  gialle, arancione, ros-se istituite dal governo per fermate questo virus il cac-ciatore viene fermato in casa o gli è data la facoltà di esercitare la caccia all’interno del proprio comune, sono solo e esclusivamente dei divieti perché noi tutti sappiamo che la caccia è l’unica attività che rispetta il distanziamento sociale non di 1 metro come disposto dal DCPM n° 3 ma si parte con 50 metri dalle stra-de, 100 metri dalle case e addirittura i km dai valichi montani, i politici con varie colorazioni hanno illuso i cacciatori che stavano tentando di farci andare a cac-cia con spostamento a livello regionale ma anziché migliorare l’attività venatoria l’anno incasinata anco-ra di più.
 Siamo stufi, ma stufi  davvero, di essere presi per i fondelli, facciamo in fretta questa modifica della leg-ge 157/92 e poi che sia stillata come calendario vena-torio quel calendario venatorio che se fatto con legge nessuna associazione venatoria potrà impugnarlo, sarà uguale per tutta la nazione dal nord al sud, solo così avremo la certezza di una continuità della caccia.
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Dedicato a Stefano CertiDall’abruzzo

Il Presidente Regionale Abruzzo - Dott. Francesco Veri

“ “Chiarimenti esercizio 
attività venatoria

In considerazione dell’ultima notizia appresa e cioè che la regione 
Abruzzo passerà da zona gialla a zona arancione l’Associazione Ve-
natoria Italcaccia esprime parere in merito.
Come abbiamo potuto notare, all’interno dell’ultimo DPCM ema-
nato dal governo (3-11-2020), l’esercizio dell’attività venatoria non 
viene menzionata in alcun modo e come tale ancora una volta non 
viene presa in considerazione. È pur vero che trattandosi di attività 
sportiva, come tutte le altre, bisogna sottostare a delle regole ben pre-
cise per il contenimento del virus COVID-19, al cui rispetto come 
associazione invitiamo tutta la categoria dei cacciatori.
Punto cardine citato nel testo dell’ultimo decreto è quello di limitare 
il più possibile gli spostamenti sul territorio e gli assembramenti, pos-
sibili cause della diffusione del virus con il principale vincolo ell’o-
rario, dal momento che: “Dalle ore 22:00 alle ore 5:00 del giorno 
sucessivo sono consentiti esclusivamnete gli spostamenti motivati 
da comprovate esigenze lavorative, da sitiazioni di necessità ovvero 
per motivi di salute”. Bisogna altresì, precisare che alcune misure 
di contenimento vengono demandate dal Governo alle Regioni, che 

hanno il libero compito di interpretare la norma in base agli ultimi 
dati riscontrati in merito al contagio del virus.
Considerando che la caccia è un’attività che viene svolta esclusiva-
mente all’aria aperta e principalmente non creando assembramenti, 
questa Associazione chiede la possibilità di esercitare l’attività vena-
toria almeno entro la provincia dell’ATC di resistenza oppure entro la 
provincia dell’ATC dove risulta regolarmente iscritti qualora rinun-
ciatari dell’ambito di appartenenza.
Inoltre, limitando l’attività venatoria all’interno del proprio comune 
di residenza si viene a penalizzare l’intera categoria dei cacciatori, i 
quali hanno sostenuto ingenti spese per il pagamento degli ambienti 
territoriali di caccia senza poter esercitare un’attività che viene svolta 
all’aperto e senza creare assembramenti.
Pertanto, al fine di osservare scrupolosamente il rispetto di tutte le 
norme e buone pratiche di sicurezza durante l’esercizio venatorio, di 
invitano le SS.LL., a voler fare chiarezza in merito in virtù del fatto 
che, come precedente ribadito, la caccia è un’attività che viene svolta 
esclusivamente all’aperto e senza creare assembramenti. 

L’ARMERIA NOVA ARMI
vi aspetta a

MEDICINA (BO) IN VIA LIBERTÀ, 32
con oltre 300 armi usate e nuove

di ogni tipo...
Tel. 051 0220046

armeria.nova.armi@gmail.com
SEGUITECI ANCHE SUL SITO:
www.armiusate.it 
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Dal Lazio - Pontinia (Latina) Dal Lazio Rieti

“

Nella sez. Italcaccia APS di Tor Tre Ponti (LT) nasce il gruppo cinofilo 
grazie alla passione di alcuni tesserati , soddisfazione e consenso da parte 
del Presidente Baretta Giuseppe e vice p. Sbarra Giuseppe e natural-
mente l’orgoglio di tutto il direttivo il gruppo cinofilo è affidato all’espe-
rienza di Sorrentino Pietro che da subito si mette al lavoro con i suoi 
setter inglesi “SIGARO E DUCA”, a confermare il tutto sono le prime 
gare INGLESI CORRETTI su quaglie , starne e fagiani ; immediati e 
ottimi i risultati ” 
1°CLASSIFICATO a POFI (FR)  • Trofeo Monte Pozzoni 
5°CLASSIFICATO • prova su selvaggina naturale organizzata dal 
“Gruppo Cinofilo Capitolino 
3°CLASSIFICATO  • 1 Trofeo Fidasc a Cellole (NA) 1° Classificato  • 
5° MEMORIAL MAURIZIO BERARDO tenuto presso la Z.A.C. 
di San Michele (LT)1°Classificato .
L’augurio della sezione: 

CONTINUA  A REGALARCI 
EMOZIONI

La caccia è  anche questo, posti 
suggestivi come il lago del Salto 
a Rieti. 
Lo stare insieme ai ragazzi che 
intraprendono la stessa nostra  
passione  che ci tramandiamo  da 
generazioni. 
La preparazione di grandi  e ap-
passionati cinofili e tanto altro.  
E poi alla fine il tradizionale  bat-
tesimo per il primo cinghiale in-
carnierato dagli amici Italcaccia-
tori. Alessio e Leonardo, con il 
solito rito di Sant ’Uberto patrono 
dei  cacciatori, per poi  conclude-
re la splendida giornata, gustando 
dei  prodotti tipici locali nel men-
tre si raccontano le varie padelle.

Sorrentino Pietro   
orgoglio italcaccia

“

Il Presidente Nazionale - Gianni Corsetti

Paesaggi 
suggestivi
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Il Presidente - Pietro Salatti Sezione comunale Italcaccia”Porcari” - Graziano Giorgi

Dalla Toscana - Sezione Provinciale Lucca

Dalla Sezione Provinciale di Luc-
ca ci sembra cortese ma sopra tut-
to doveroso complimentarci con il 
nostro associato.
Graziano Giorgi che nei giorni 9 
e 10 ottobre scorso ha mantenuto 
in alto la bandiera
italiana e quella della nostra asso-
ciazione, conquistando il podio alla 
Gara di Coppa del Mondo ed an-
che alla gara del Campionato del 
Mondo di tiro a volo.
Di fatto il nostro atleta si è classifi-

In prossimità dell’apertura di 
caccia , il gestore del campo di 
tiro a Volo “La Bonifica” a Mas-
sarosa (LU) ha messo in pro-
gramma una gara di percorso di 
caccia denominata “Giornata 
del Cacciatore”. Alla manife-
stazione sportiva hanno aderito 
quattro associazioni venatorie 
locali, fra cui Italcaccia ha fatto la 
sua parte con  la Sezione Provin-
ciale di Lucca,  mettendo in palio 
simpatici ambiti premi riserva-
ti ai propri associati che si sono 
misurati sulle insidiose pedane 
nei tre giorni di gara. Al termine 

della competizione risultavano 
vincitori: Rovai Pietro per la cat. 
tiratori e Sorbi Luigi  per la cat. 
cacciatori.
                                    
Oltre ai premi dell’associazioni , la 
direzione aveva messo in palio am-
biti numerosi premi , grazie anche 
alle ditte sponsorizzatrici che no-
nostante questo periodo di diffi-
coltà gestionali dovute alla pande-
mia che ha colpito il nostro paese, 
si sono impegnate nel supportare 
questa bellissima iniziativa.
Non meno importante é da sot-
tolineare, il contributo dell’intero 

Iniziative sportive

Dalla Toscana - Porcari (Lucca)

La non discutibile classifica finale vedeva salire  sul podio nelle varie categorie: 
Mallegni Daniele, Giannecchini Ezio e Dagliano Mauro.

staff composto dai volontari della 
sezione di Lucca insieme a diretto-
ri determinati condurre impecca-
bilmente  i tre giorni di gara.
                         
Possiamo tranquillamente affer-
mare che la  manifestazione ha 
riscosso un enorme consenso da 
parte di tutti i partecipanti per la 
gioia degli organizzatori che ci 
danno appuntamento alla prossi-
ma stagione tiravolistica visto che 
tutti noi appassionati ci dedichere-
mo completamente alla caccia per 
poi ritrovarci sulle pedane del tiro 
a volo all’inizio del prossimo anno . 

Campioni 
anche in 
pedana

cato secondo della categoria Senior 
alla prova di Coppa del Mondo e 
terzo, sempre di categoria,  al Cam-
pionato del Mondo nella disciplina 
Electrocibles, nelle due gare di-
sputatesi al tiro a volo ghedi (BS) , 
competizioni dove si sono misurati 
170 concorrenti di svariate nazioni 

provenienti da tutto il mondo.
Sentite le conngratulazioni da par-
te della presidenza e di tutto lo staff 
provinciale di Lucca, che sia di buon 
auspicio per il proseguo dell’attività 
agonistica di Graziano Giorgi e di 
tutti i nostri associati impegnati nel-
le varie competizioni.
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NUOVO 687 SILVER PIGEON III
La Bellezza del colpo perfetto

Balistica

Il 687 Silver Pigeon III rappresenta un’elegante 
evoluzione del Silver Pigeon I ed è un’arma dedi-
cataai cacciatori che desiderano il massimo dell’ef-
ficienza e dell’affidabilità proprie della piattaforma 
680 e un’estetica accattivante, unita a una classe di 
legno superiore.
La pregevole incisione è realizzata con l più mo-
derna tecnologia laser a 5 assi e nelle aree in basso-
rilievo è impreziosita da particolari battifondi, che 
creano un gradevole effetto di contrasto, facendo 
risaltare i motivi floreali e le evocative scene di cac-
cia con fagiani e pernici.
La preziosa finitura lucidaesalta le venature dei 
pregiati legni di classe 2,5 proteggendoli da piog-
gia e climi umidi.
A tutto questosi unisce la balistica sempre perfetta 
garantita dalle canne in acciaio trilegato Steelium 
Optima Bore HP

Disponibile in tutti i calibri, 12, 20, 28, e 410 con 
due opzioni di piega calcio il 687 Silver Pigeon III 
è il ficile per chi desidra distinguarsi a caccia con 
qualità ed eleganza, senza rinunciare allla leggen-
daria affidabilità e ai minimi requisiti di manuten-
zione richiesti dai fucili della gamma 680.
Il Calcio a pistola, disponibile con piega 35/55 e 
38/60, anche per mancini, e l’astina (disponibile in 
versione becco otonda) sono costituiti con legni di 
noce selezionati in classe 2,5 e con finitura lucida, 
che resiste a pioggia e umidità ed evidenzia la pre-
giata venatura del legno.
Calcio e Astina sono finemente zigrinati per u n 
miglior grip
Il Calcio MicroCOre ® da 20 mm assicura con-
fort e stabilità all’imbracciata, con un ottimo as-

sorbimento del rinculo. La Bascula del 687 Silver 
PigeonIII, deriva dalla gloriaosa serie 680, ha una 
forma senella ed elegante, Caratterizzata dal col-
laudato sistema di chiusura con le iconiche spalline 
trapezoidali e la dopppia spina conica. La pregvole 
incisione con scene di caccia, abbinata a un moder-
no motivo floreale, riproduce un disegno realizzato 
dai maestri incisori di Gardone Val Trompia e si 
estende anche al petto di bascula, dove sono ripor-
tati il modello del fucile e il logo Beretta

•  Calciolo MicroCore®  
da 20mm

•  Incisione profonda  
con scene caccia   
e moderno motifo floreale.

•  Camera di scoppio 76 mm
•  Canne Steelium Optima 

Bore HP
•  Strozzatori Optima  

Choke HP
•  Legno in noce selezionato 

di classe 2,5
•  Finitura dei legni lucida,  

resistente all’acqua

687 SILVER PIGEON III

SCHEDA
TECNICA

Particolare 
della pregvole 

incisione 
con scene di caccia, 

abbinata a un 
moderno motivo 

floreale, realizzato 
dai maestri incisori 

di Gardone 
Val Trompia
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zeiss.com/thermal-imaging

L’avanzata tecnologia di visione termica utilizzata da ZEISS 

fornisce immagini dettagliate per un riconoscimento 

estremamente affidabile della preda. E grazie al’innovativa 

costruzione e al concetto ErgoControl, lo ZEISS DTI 3/35 trova 

una solida presa nella mano dell’osservatore e garantisce un 

uso intuitivo anche al buio o al freddo. Voluto e sviluppato 

da esperti cacciatori, lo ZEISS DTI 3/35 offre semplicemente il 

massimo per la caccia notturna.

Il nuovo ZEISS DTI 3/35 
Thermal Imaging Camera

Vincere la notte.
Con tecnologia, ergonomia e qualità.

Distributore ufficiale: Bignami S.p.A. - info@bignami.it - www.bignami.it


